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SETTIMANA SINDACALE 

Tangibili prove 
t i 
> Programmi produttivi e 

occupazione: sono questi i 
temi centrali dello vertenze 
aperte nei più importanti 
complessi industriali pub
blici e privati. Trattative 
•errate, lotte difficili impe
gnano i lavoratori e le orga
nizzazioni sindacali di fron
te ad un padronato che si 
nostra incerto, restio ad af
frontare in termini nuovi il 
discorso sul rilancio produt
tivo. 
: " Nelle lotte di questa set
timana, il movimento sinda
cale ha dato tangibili pro
ve di cosa significhi < occu-
Sazione come scelta priori-

irla >. 
- I risultati conseguiti sono 

alterni. Taluni, come l'ac
cordo per l'Alfa Romeo, di 
grande significato politico, 
danno il segno della capa
cità del movimento di inci
dere sulle scelte dei gruppi 
industriali per quanto ri
guarda l'occupazione, gli in
vestimenti. Sono la risposta 
?'iù netta al tentativo in at-

o di riporre in discussione 
la legittimità dell'intervento 
del sindacato di discutere 
questi problemi fondamenta
l i che riguardano diretta
mente i lavoratori « l'econo
mia del Paese. 

E' questa per esempio la 
pretesa avanzata dalla Fiat 
a conclusione di un ciclo di 
trattative con la FLM. Ma 

• dietro tale problema che si 
, vuol far passare come una 
! « questione di principio » si 
] vuol nascondere la realtà dei 
j fatti: un atteggiamento cioè 
4 di netta chiusura d* parte 
j del grande gruppo Industria
n e di fronte alle richieste 
a qualificanti poste dai sinda

cati che riguardano gli inve
stimenti nel Mezzogiorno, ga

r a n z i e sull'occupazione, ora-
jTio di lavoro. Non solo: la 
•. Fiat dà per scontata la per-
\ dita di tremila posti per il 
11976 per effetto del blocco 
| d e l l e assunzioni ed è dispo
sata a garantire che non vi 
.saranno licenziamenti collet
t i v i nel 1976 ma in cambio 

| d i un pesante ricorso alla 
';• cassa integrazione. In tale di-
( lezione continua a muoversi 
f eon la richiesta di riduzione 

TRUFFI - 200.000 edi
li a Rema 

di orario per oltre 2.500 ope
rai delle fabbriche di Lecce, 
Cusano Milanino e Gruglla
sco. Con l'attacco della Fiat 
si è mossa in sintonia la Riv-
SKF che ha annunciato ri
corsi alla cassa integrazione 
per quasi 4.000 operai. 

In questa situazione i sin
dacati hanno Interrotto la 
trattativa proclamando uno 
sciopero dì tutto 11 settore 
dell'auto per il giorno 22. 
Negative anche le posizioni 
assunte dalla Zanussl. Di 
fronte alla richiesta di en
trare nel merito della piat
taforma sindacale per l'oc
cupazione e gli investimenti 
i dirigenti del gruppo hanno 
espresso una netta opposizio
ne abbandonando il tavolo 
della trattativa. Per 11 15 è 
stata indetta perciò una ma
nifestazione nazionale a Por
denone. 

Positivi i risultati raggiun
ti invece per la Honeywell. 
E' stato garantito che non vi 
sarà riduzione di personale 
nel 1975 e nel 1976 con un 
impegno ad arrivare ad un 

GIACHINI - Contrai-
tazlon* autonoma 

organico di 3 500 persone al
la data del 31 dicembre 1976 
recuperando il € turn over » 
con nuove assunzioni, 

E' dall'andamento di que
ste lotte che viene la con
ferma della validità della 
strategia dei sindacati per 
l'occupazione. Si tratta in
dubbiamente di lotte difficili 
contro un padronato che 
niente lascia di intentato pur 
di non affrontare in termini 
nuovi 1 problemi del rilan
cio produttivo. Ma 1 risultati, 
seppur ancora alterni, dimo
strano che su questa strada 
si deve andare avanti, che 
all'approfondimento all'inter
no del movimento sindacale 
sul temi dell'autunno occor
re accompagnare l'iniziativa, 
la lotta, il rapporto sempre 
più stretto eon le altre cate
gorie, le forze politiche, gli 
enti locali. In questo senso 
gli edili stanno sviluppando 
una forte mobilitazione per 
la manifestazione che si svol
gerà a Roma il giorno 25 
quando 200.000 lavoratori 
del settore scenderanno nel
le vie della capitale per ri
vendicare lavoro e sviluppo 
delle attività. 

Di ugual segno è il dibat
tito che si va sviluppando sui 
rapporti contrattuali fra i 
sindacati dei lavoratori e le 
confederazioni artigiane, Si 
è parlato nella FLM di anti
cipare la risoluzione del con
tratto in vigore mentre le 
organizzazioni artigiane — 
come ha detto il compagno 
Nelusco Giachini, segretario 
generale della CNA — rile
vano l'esigenza di difendere 
il principio della contratta
zione autonoma per il set
tore, senza che questo signi
fichi In qualche modo misco
noscimento dei diritti retri
butivi e normativi per i lavo
ratori dipendenti. 

Ci si sta muovendo Insom
ma, con le lotte e il dibat
tito, perché l'autunno non 
veda isolati gli operai ma 
saldi strettamente la loro 
iniziativa con quella di tutti 
gli altri strati sociali ugual
mente interessati ad un di
verso sviluppo del Paese. 

Alessandro CardullI 

Intervista con Feliciano Rossitto, segretario generale della Federbnccianti-CG?! 

La spinta d'autunno nelle campagne 
La scelta primaria dell'occupazione e dello sviluppo del Mezzogiorno e le forze decisive per affermarla - Crisi agraria e crisi com
plessiva - 611 orientamenti delle Regioni, dei coltivatori e del padronato - Gli obiettivi unitari di lotta dei movimento bracciantile 

Sul problemi e sulle ini
ziative di lotta nelle campa
gne abbiamo rivolto alcune 
domande al compagno Fen
dano Rossltto, segretario ge
nerale della Federbraeclan-
tl-CGIL. Ecco 11 testo del
l'intervista: 

La scelta del movimento 
sindacale di considerare 
primaria l'occupazione po
ne un problema di fondo: 
c'è un rilancio dell'agri
coltura • del Mezzogiorno 
nella strategia d'autunno? 

Non c'è dubbio. La priori
tà dell'occupazione e di un 
nuovo sviluppo non si affer
merà se non ci sarà lotta 
per la occupazione solo a 
queste condizioni sarà possi
bile dare alla strategia uni
ficante del movimento sin
dacale la. forza capace di 
Imporre 1 mutamenti che so
no necessari oggi nella poli
tica economica e nel rappor
ti sociali. 

Ad una grande categoria 
come 1 braccianti, storica
mente disoccupati e per due 
terzi dislocati nel Mezzo
giorno, la strategia del mo
vimento sindacale propone 
quindi una grande prospet
tiva di avanzamento sociale. 

Le premesse psr questo 
ruolo ci sono. Sono date dal
l'Impostazione politica, dal 
movimento, dal risultati del
le lotte bracciantili degli ul
timi due anni e dell'estate 
scorsa in particolare. Nelle 
regioni decisive del Paese, 
800 mila braccianti con 1 
rinnovi del contratti provin
ciali, hanno affermato, ol
tre al necessari aumenti sa
lariali, 11 diritto a contrat
tare l'occupazione e lo svi
luppo produttivo. Contempo
raneamente si è posta, in
sieme a tutto il movimento 
sindacale, una proposta di 
sviluppo agroindustriale per 
11 confronto con il governo 
che ha contribuito a deter
minare l'iniziativa della Fe
derazione unitaria per un 
dialogo e la ricerca di una 
intesa oon le organizzazioni 
del coltivatori diretti, con 11 
movimento cooperativo, con 
le Regioni. 

ì 

Importante convegno a Como promosso dairUNICOP-Lombardia 

L'inflazione falcia i consumi 
e i prezzi continuano a salire 

£ L'autocontrollo delle massaie, imposto dalla ridotta capacità d'acquisto dei 
salari, non è sufficiente - Una politica che orienti le scelte dei consumatori 

;• Dal nostro inviato 
COMO, 11 

» Lo hanno chiamato lo 
' « sciopero forzato » del con-

J stimatore, altri invece preferì-
'•scono parlare di «letargo», 

' *• quel che è certo e che la 
8 crisi economica ha messo in 
li crisi (ci si perdoni il blstlc-
«f ciò) l'intero settore del con-

. | sumi. L'inflazione ha dato un 
•! duro colpo al potere di acqui-

"'• sto del salari e degli stlpen-
'< di (non parliamo poi delle 
<j> pensioni) e ciò ha Immediata-
' mente provocato due fenome-
' ni: 1) una netta diminuzio
ni ne della quantità delle merci 
;•', acquistate (la borsa della spe-
-, sa si è fatta più leggera); 

2) una affannosa ricerca di 
" generi più a buon mercato di 

quelli abituali che costano 
I troppa 
il I colossi della distribuzione, 
"; grandi cattedrali del facile 
J consumo, sono nel guai In Ita-
'-- ila e all'estero. La Stantìa 
•> proprio nel giorni scorsi ha ri-
'. velato apertamente le conse-
y,- guenze di questo terremoto 

• (già adesso si parla di pe-
• santi perdite e 11 presidente 
' Sferza è costretto a sperare 
$ In un «buon natale») men-
* tre negli USA la w.T. Orant 
» Co. (1070 punti di vendita di-
;• itribulti in 42 stati con 62 
' mila dipendenti, In una pero-

La cassa 
integrazione 

è più che 
raddoppiata 

La cassa integrazione nel 
primi otto mesi dell'anno (da 
gennaio ad agosto) è più 
che raddoppiata rispetto allo 
stesso periodo del 1974. Le ore. 
Infatti, secondo la nota con
giunturale diffusa dall'ISCO 
(Istituto di studi per la con
giuntura) sono passate da 
110 milioni dell'anno scorso al 
236 milioni attuali. Anche la 
occuDazlone è diminuita' del
lo 0 6'"",. nell'Industria rispetto 
n dodici mesi mima: 11 tasso 
di disoccupazione è passato. 
parimenti, dal 2.82^ del lu
cilo '74 al 3.43°!. del luglio 
•Ti 

Il «rado di utilizzo degli Im
pianti continua a rimanere a 
livelli Dluttosto bassi, attorno 
al 70B"r nel secondo trime
stre di auest'anno rispetto al 
78 3 ^ del corrispondente tri
mestre del '74. Complessiva
mente, la produzione nel pri
mi sette mesi dell'anno si è 
attestata attorno ad un li
vello del 12% più basso di 
quello del '74. 

la una super Standa) ha ad
dirittura presentato istanza di 
fallimento, schiacciata da de
biti che supererebbero il mi
liardo di dollari. Sia nell'uno 
che nell'altro oaso ci sono na
turalmente macroscopici er
rori di direzione, tuttavia è 
certo che tali errori assu
mono peso e dimensioni di
verse di fronte ad una situa
zione completamente nuova, 
data da un consumatore che 
compra meno e che si e fatto 
più avveduto. 

La massaia — e stato giu
stamente osservato nel con
vegno di Como promosso dal
la UN1COOP Lombardia al
la viglila della apertura di 
un Importante punto di ven
dita e svoltosi nel pomerig
gio di ieri a villa Olmo — 
ora va al supermercato con 
la lista, non compra più al
la cieca o 11 superfluo, con
fronta 1 prezzi, non si lascia 
Incantare, legge attentamente 
le etichette, controlla l con
tenuti almeno sotto 11 pron
to della quantità Ne) consu
mi si stanno perciò affer
mando orientamenti nuovi, 

E' con questa nuova real
tà che bisogna cimentar
si, tanto più che la crescita 
del prezzi — ha annuncia
to uno del relatori. 11 com
pagno Valerlano Masotti, di
rettore dell'ufficio acquisti del 
Coop Italia — sta riprendendo 
ritmi sostenutisslml. E ha for
nito anche del dati: In au
mento sono le carni bo
vine (più 150-200 lire al chilo) 
e sulne, 1 formaggi (più 200-
250 Uro 11 ohllo) Il earfè (più 
500 lire 11 chilo) mentre le 
varie Industrie alimentari 
stanno preparando pesanti ri
tocchi al listini. 

E' necessario andare ad un 
nuovo modello di consumi, 
che va pilotato, armonizzato 
con le stesse prospettive della 
Industria alimentare che ri
schia (specie la piccola e me
dia) di sprofondare nel caos 
produttivo e persino di chiu
dere. 

L'autocontrollo del consu
matore e certamente positi
vo ma non basta a risolvere 
la questione. La ricerca di 
un nuovo modo di consumare 
Imposto dalla crisi economica 
va sollecitata, alutata con leg
gi capaci di mettere ordine 
In quella che 6 una vera 
Klungla commerciale fatta di 
sprechi, di frodi, di parassi
tismi, di sofisticazioni, di spe
culazioni, 

Noi della cooperazlone — 
ha detto Masotti — già ades
so facciamo una distribuzione 
più vicina alle famiglie, In
formiamo, aiutiamo la stes
sa educazione del consuma
tore. In questa giungla com
merciale noi slamo una ca

sa di vetro e ciò spiega an
che i successi che stiamo 
ottenendo In termini di 
aumento della clientela anche 
se pure per noi le difficoltà 
non mancano. Il nostro di
scorso e chiaro — ha ag
giunto Masotti — no al super
fluo, rapporti stretti con la 
cooperazlone agricola, aggior
namento della gamma del 
prodotti in direzione di un suo 
restringimento, scelta miglio
re e più oculata delle indu
strie fornitrici, una struttura 
distributiva che sia all'altez
za della situazione e capace 
di offrire un valido servizio 
al costo più basso, una nuova 
politica commerciale attra
verso campagne che affermi
no consumi alternativi ma 
non dequalificati: la carne 
di suino magro ad esemplo 
In alternativa a quella bovina. 

Ma anche gli altri devono 
cambiare, altrimenti gli stes
si sforzi della cooperazlone 
potrebbero rivelarsi Inutili. Su 
questa questione si è diffusa
mente soffermato nelle con
clusioni 11 compagno on Giu
lio Spallone, presidente del
la associazione nazionale del
le cooperative di consumo. 
Bisogna andare a trasforma
zioni profonde non ad aggiu
stamenti e soprattutto biso
gna avere chiarezza di obiet
tivi e una forte volontà poli
tica. La crisi del facile con

sumismo comporta una ricon
versione industriale che privi
legi l consumi sociali e af
fermi una nuova gerarchla 
di consumi privati. 

Attualmente l'Industria ali
mentare e non alimentare sta 
producendo sulla base degli 
stessi assortimenti di prima 
come se nulla fosse cambiato 
sul mercato del consumi. C'è 
una infinità di tipi di pane, di 
paste alimentari, la Barili» 
ha confessato al ministro De 
Mita che le sue spese di mar
keting incidono ben 80 lire 
su ogni chilo di pasta e non 
cambia, gli imballaggi resta
no costosi e spesso Inutili, 
esistono In commercio oltre 
75 tipi di bottiglie verdi (per 
acqua e vino) le spese di pub
blicità restano enormi. Le 
multinazionali che opera
no nel settore puntano sulla 
chimica: lo hanno detto In 
un recente convegno svoltosi 
a Bologna Cioè puntano su 
produzioni capaci di sostituire 
le materie prime e quindi 
vanno verso una pericolosa e 
incontrollata (da noi le leggi 
sono carenti) dequallflcazlone 
del prodotti. 

E' Indispensabile affermare 
un diverso meccanismo che 
deve però essere governato 
da tutte le Istanze sociali In
teressate 

Romano Bonifacci 

Attacco antisindacale alle Poste di Firenze 

Richiamati perchè hanno 
scioperato per la Spagna 
« Un gravissimo atto antl-

sindacale ed antidemocratico 
verificatosi nell'azienda delle 
Poste e Telegrafi In occasio
ne dell'azione sindacale con
dotta dal lavoratori delle co
municazioni di Stato in soli
darietà col lavoratori e 1 pa
trioti spagnoli » è stato de
nunciato dalla Segreteria del
la Federazione postelegralo-
nicl. 

« Come è noto — ricorda 
un comunicato — nella gior
nata di lotta europea contro 
lo assassinio di 5 patrioti spa
gnoli la Federazione unitaria 
CGIL-C ISL-U IL aveva pro
clamato, assieme alla iospcn-
sione del lavoro di 15 minu
ti, 24 ore di blocco delle co
municazioni con la Spagna. 

« La sera precedente l'azio
ne — prosegue 11 comunicato 
— 1 lavoratori applicati al 
telegrafo di Firenze sono sta
ti Invitati dalla direzione del
l'ufficio a comunicare se ade

rivano o meno a quella forma 
di lotta ». 

Il comunicato prosegue af
fermando che « dopo l'azione, 
che ha bloccato In maniera 
assoluta per 24 ore ogni co
municazione con la Spagna, 
gli .stessi lavoratori sono stali 
convocati dall'Ispettore com
partimentale delle Poste che 
ha preteso una giustificazione 
del motivi di partecipazione 
all'azione stessa » « DI fronte 
a questo gravissimo atteggia
mento dell'azienda, nel quale 
— conclude la Federazione — 
si ravvisa non solo un Intol
lerabile attacco alle libertà 
sindacali ma anche un'offe
sa al sentimento democrati
co ed antifascista delle masse 
popolari Italiane, la segrete
ria nazionale della FIP CGIL 
ha chiesto spiegazioni al mi
nistro Orlando sollecitando 
anche provvedimenti nel con
fronti del responsabili dell'Il
legittimo Intervento ». 

Al dati gravissimi della 
crisi Industriale «I deve 
aggiungere quelli ormai 
antichi della crisi agraria. 
Come risponde II movi
mento nel suo compleeeo? 

I programmi per 1 quali 
ci battiamo tengono conto 
dell'aggravamento della cri
si agraria e della necessità 
che non si affermino solu
zioni tradizionali per l'In
dustria che chiuderebbero la 
prospettiva sia per l'Indu
stria che per l'agricoltura in 
quanto portatrici di una re
strizione della base produtti
va del Paese. 

II confronto sindacati-go
verno sul rapporto agricoltu
ra-industria, sul ruolo delle 
Partecipazioni Statali, sulla 
politica comunitaria, è stato 
eluso. 

Ma il ministro Blsaglla e 
1 dirigenti della Partecipa
zioni Statali hanno però ca
peggiato le resistenze degli 
speculatori contro 1 produt
tori di pomodoro e propon
gono ora plani di smantel
lamento di aziende come la 
Maccarese e di disimpegno 
di tutte le Iniziative pubbli
che esistenti in agricoltura. 

La crisi dell'agricoltura og
gi Investe tutti 1 settori por
tanti, dalla zootecnia all'or-
tofrutta, al vino, all'olio: ne 
la corsa suicida si arresta: 
certe forze propongono la 
estenslvazlone dell'agricoltu
ra meridionale e la liquida
zione di una gran parte del
la sua produzione specializ
zata come prezzo per facili
tare una selvaggia politica di 
esportazioni industriali. 

Tutto ciò vuol dire nuova 
disoccupazione soprattutto 
nel Mezzogiorno, nuovi colpi 
al redditi contadini e la li
quidazione di concrete possi
bilità di riconversione e di 
sviluppo dell'industria stessa. 
Da questo aggravamento del 
settore agricolo, che al intrec
cia con le pesanti manifesta
zioni di orisi dell'intera eco
nomia, nasce la decisione del 
sindacati agricoli e della Fe
derazione unitaria di sostene
re con un grande movimen
to nell'autunno la priorità 
del rilancio dell'agricoltura e 
dell'occupazione nel Mezzo
giorno. 

La orlai agraria e meri
dionale, nel auol termini 
nuovi, come ti riflette ne
gli orientamenti delle for
ze sociali operanti In agri
coltura? 

L'impatto * duro. Mi pare 
che si debbano cogliere dati 
nuovi e positivi 

E" di grande importanza 
ciò che sta avvenendo nel 
dibattito per le scelte pro
grammatiche delle regioni 
ma l'impegno del comuni, 
delle comunità montane, de
gli enti per accrescere la 
propria capacità e tempesti
vità d'Intervento non è anco
ra sufficientemente sollecita
to né organizzato. Noi porre
mo questa questione decisi
va In tutte le vertenze re
gionali che andiamo ad 
aprire. 

Per ciò che si riferisce alle 
forze sociali, considero assai 
positiva la propensione che 
ormai si esprime tra tutte le 
forze contadine organizzate 
a guardare con Interesse alle 
politiche sindacali per lo svi. 
luppo agro-industriale. Ma 
anche qui, mi pare che si 
debba passare ad una fase 
nuova, quella di una ricerca 
comune degli sbocchi ravvici
nati e positivi che bisogna 
dare alla crisi. Lo sviluppo 
dell'occupazione bracciantile 
e la difesa del reddito con
tadino devono e possono 
marciare di pari passo. Per 
questa via passa anche lo 
sviluppo reale dell'autonomia 
contadina, cioè della funzio
ne democratica e da prota
gonista delle grandi masse 
contadine. Per questo è di 
grande importanza l'incon
tro, ormai prossimo, tra la 
Federazione CGIL, CISL, 
UIL e la Coldlrettl, la Allean
za. ITICI. 

Per ciò che si riferisce al 
padronato agrario, si osserva 
tra strati di Imprenditori, 
anche del Mezzogiorno, lo 
emergere di una riflessione 
su questo punto cruciale' se 
« Investire e trasformare » o 
« possedere e sprecare ». Ma 
bisogna dire che questa ri
flessione non solo non è In
coraggiata ma anzi è osta
colata dalla Confagrlcoltura 
nazionale attestata sul ri
fiuto del diritto del sinda
cato ad Intervenire sulle tra
sformazioni e del ruolo prò-
grammatorlo della mano pub
blica In agricoltura. 

Quali obbiettivi prendo
no maggior rilievo, per da
re subito risposte concre
te e per avviare un pro
cesso nuovo? 

Con fermezza, si tratta di 
ottenere 11 confronto con 11 
governo sullo sviluppo agro
industriale (investimenti, pia-
ni di settore, rapporti con la 
Industria, politica comunita
ria e riforma del Patti agra
ri); di definire nuovi rap
porti tra industria a parte
cipazione statale e agricol
tura, di qualificare in mo
do nuovo la politica di in. 
tervento straordinario verso 
il Mezzogiorno; di discutere 
con le Regioni 1 program
mi e l'Impiego Immediato 
del finanziamenti straordina
ri di emergenza, di dare pie
na attuazione al diritti con 
trattuall sulle trasformazio
ni agrarie e sull'occupazione. 

A sostegno di queste richie
ste, è Indetta per novembre 
una « giornata nazionale di 
lotta», oltre alla partecipa
zione del lavoratori agricoli 

alle iniziative per la verten
za sulle Partecipazioni stata
li e per il Mezzogiorno. Ma 
soprattutto, sin da ora, si 
preparano programmi regio
nali e provinciali di lotta per 
ottenere risultati Immediati 
e concreti nelle aziende e 
nelle zone, con la contratta
zione di piani colturali e 
degli impegnativi di occupa
zione, con la richiesta di pro
grammi di irrigazione, di fo
restazione, di sistemazione 
montana, di messa a coltu
ra delle terre incolte e mal-
coltivate, di contrattazione 
dei programmi di produzio
ne e di conferimento alla 
industria del prodotti agri
coli, che diano subito occu
pazione al lavoratori e cer
tezze di reddito a! contadini. 

Di fronte alle difficoltà 
e alle resistenze e alla gra
vità della situazione noi vo
gliamo andare rapidamente 
ad un dibattito e ad una Ini
ziativa di massa per deter
minare con gli operai, con i 
contadini, con le masse dei 
giovani e delle donne disoc
cupati del Mezzogiorno un 
movimento organizzato che 
non accetti la disoccupazio
ne e la disgregazione. Cosi 
la spinta del Nord si com
pleta con una grande spin
ta del Sud e delle campa
gne, organizzata e capace di 
durare. L'unità sindacale nel
le campagne e nel Mezzo
giorno al cimenta con que
sta esigenza Ineludibile, di 
direzione e di organizzazio
ne di un movimento che aia 
di massa, popolare. 

Grazie alla mobilitazione unitaria 

Al Fabbricone riprende 
Fattività produttiva 

E' stato raggiunto ieri mattina un positivo accordo con la Tescon-Enl 

PRATO, 11 
Una positiva soluzione dell'annosa 

vertenza per il nuovo Fabbricone è sca
turita questa mattina a Prato nel cor
so del Convegno indetto dalla ammi
nistrazione comunale al quale hanno 
partecipato parlamentari della circoscri
zione, 11 presidente della giunta regio
nale toscana avv. Lagorio, assessori re
gionali, provinciali, e dirigenti sindacali 
nazionali della Fulta. 

Tutto il mondo politico sindacale e 
Imprenditoriale pratese era presente al
l'incontro che ha visto la partecipazio
ne di una folta delegazione dell'Eni e 
della Tescon. 

La linea che dal 1972 ad oggi hanno 
portato avanti le organizzazioni sinda
cali coadiuvate dalla mediazione politi
ca esperita dall'amministrazione comu
nale di Prato ha registrato il meritato 
successo. Il Fabbricone entrerà In fun
zione fra breve: questo è l'impegno che 
Il presidente della Tescon prof. Forte 
ha dovuto prendere di fronte a tutti gli 
intervenuti. 

La Tescon In rispetto dell'accordo si
glato nell'agosto di quest'anno, ha an
nunciato che lnizlerà immediatamentt 
il montaggio delle macchine in modo 

da permetterne il decollo produttivo. 
SI conclude con questo positivo ri

sultato, per 11 quale anche martedì scor
so si è avuta a Prato la grande manife
stazione operala, una vertenza che ha as 
sunto nel suo decorso toni drammatici. 
Dal cento giorni d) occupazione del vec
chio stabilimento, che crearono attorno al 
Fabbricone una cortina di sondacela 
che non si sarebbe più spezzata In se
guito, all'accordo del dicembre 72 si
stematicamente violato dall'Eni prima e 
per la parte di sua competenza dalla 
Tescon poi, alla posizione degli Impren
ditori pratesi che non hanno mai tra
lasciato occasione per dichiararsi con
trari a questo stabilimento, tutto col
limava per impedire che ritornasse una 
presenza attiva delle Partecipazioni sta
tali nell'area tessile pratese. Il succes
so che 11 movimento democratico anno
ta oggi, con l'Impegno pubblicamente 
sottoscritto dall'Eni e dalla Tescon, non 
è calato dell'alto ma è semplicemente il 
risultato di una linea sindacale che si 
è sempre rafforzata e che ha trovato 
momenti di qualificazione a livello na
zionale nella vertenza che I tessili han
no tuttora aperta con le Partecipazioni 
Statali. 

Un primo risultato positivo della lotta per l'occupazione 

Con l'accordo per l'Alfa 
si riaprono le assunzioni 

Saranno settecento entro l'anno prossimo — Invertita una tendenza che va 
avanti da molti anni — Confronto tra sindacati e Regione Lombardia 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 11 

« Non pretendiamo cose im
possibili. Vogliamo un segno 
che all'Alfa Romeo, ma an
che ntlle aziende a parte-
olpazlone statale, la ricerca 
di una gestione sana e atti
va delle Imprese in questo 
momento di acuta crisi, 1 
problemi della produttività 
non siano risolti a scapito 
dell'occupazione, con assun
zioni nel punti giusti, nel 
reparti chiave dove la caren
za di organici, a conti tatti, 
provoca più danno che utile». 

Questo «segno» positivo che 
solo qualche giorno fa chie
devano 1 rappresentanti del 
consiglio di fabbrica dell'Alfa 
Romeo di Milano in una con
ferenza stampa Improvvisata 
in uno dei momenti più tesi 
della vertenza è venuto ieri 
matttna, dopo un'Intera notte 

Martedì 
assemblea 

in fabbrica 
alla Benelli 
di Pesaro 

PESARO. 11 
SI va estendendo la so

lidarietà per 1 lavoratori 
della Benelli di Pesaro, 
dopo la rottura della trat
tativa con l'azienda, che 
pretende 11 ricorso alla 
cassa Integrazione per tut
ti gli operai (venti gior
ni fino al 31 dicembre), 
senza motivarne detta
gliatamente le cause. I 
sindacati in particolare 
chiedono di non ripropor
re la sospensione dal la
voro degli operai nella 
prima fase del prossimo 
anno e la garanzia del li
velli di occupazione per il 
blennio 1978-77. 

La posizione rigida del
la direzione aziendale si 
è manifestata durante 
tutto 11 corso della ver
tenza, scontrandosi però 
con l'atteggiamento fermo 
e unitario del lavoratori. 

Anche 1 partiti dell'ar
co costituzionale (PCI, 
PSI, DC. PRI. PSDI, PH. 
PDUP) hanno preso po
sizione a livello provincia
le esprimendo un severo 
giudizio sul metodo segui
to dal proprietario della 
azienda De Tomaso di 
ricorrere unilateralmente 
alla riduzione dell'orarlo 
di lavoro per 1 seicento 
operai della casa motoci
clistica 

I lavoratori hanno In 
programma assemblee di 
fabbrica per martedì nel 
corso delle quali si deci
deranno 1 metodi di lotta 
per contrastare l'atteg
g i mento padronale Ma 
è auspicabile che la pro
prietà della Benelli mo
difichi 11 suo atteggia
mento e si decida final
mente ad accettare una 
corretta trattativa. 

passata al tavolo delle tratta
tive. Interslnd e Alfa Romeo 
da un lato. Federazione del 
lavoratori metalmeccanici, de
legazioni del consigli di fab
brica dall'altro hanno steso 
un accordo che fissa con pre
cisione quante saranno le nuo
ve assunzioni nel prossimo 
anno, In quali stabilimenti av
verranno e a quale data. 

Dalla garanzia generica del 
livelli di occupazione, dalle 
assicurazioni di rinuncia a 
nuovi ricorsi alla cassa Inte
grazione che sono contenuti 
in accordi stipulati In prece
denza all'Alfa Romeo e In 
tante altre aziende, si è pas
sati, oon l'Intesa raggiunta 
Ieri a Roma, ad un impegno 
più concreto: nessun licenzia
mento per tutto il 76, ma 
anche treno a quell'azione di 
erosione costante degli orga
nici dovuta allo svecchiamen
to e 11 « naturale » calo del 
dipendenti con l'assunzione, 
in tempi certi e nel punti 
dove anche l'azienda ricono
sce esserci strozzature nell'or
ganizzazione del lavoro estre
mamente pericolose, di 900 
persone. 

L'Ipotesi d'accordo raggiun
to Ieri mattina all'Alfa sulla 
quale la FLM ha espresso un 
giudizio sostanzialmente posi
tivo, segna, Insomma, una in
versione di tendenza. Dalle 
previsioni di un calo costante 
dell'occupazione nel comples
so del gruppo (dal 43 mila di
pendenti di quest'anno al 39 
mila 990 del '77 pur in pre
senza di un costante aumento 
delle vetture prodotte) si pas
sa ad una certezza di riaper
tura delle assunzioni, ad un 
recupero di posti di lavoro In 
un momento In cui gli attac
chi all'occupazione si fanno 
sempre più preoccupanti e 
gravi. La situazione milane
se è, a questo riguardo, 
fin troppo Illuminante E' di 
Ieri la conferma del massimi 
dirigenti della Leyland In
nocenti di voler sacrificare, 
sull'altare di Interessi gretta
mente aziendalistici, 1700 po
sti di lavoro Là stessa soprav 
vivenza di una fabbrica che 
oggi occupa 4 300 dipenden
ti è minacciata. Pirelli e Mon-
tedlson. con 1 loro plani d! ri
sanamento e ristrutturazione 
(11 primo, se non altro, sot
toposto all'esame del sinda
cati, Il secondo realizzato a 
forza di colpi di mano e 
nel più stretto riserbo su
gli obiettivi finali e sulle scel

te produttive del gruppo), han
no programmato una serie 
di ridimensionamenti degli or
ganici nell'area milanese che, 
a conti fatti, dovrebbero pro
vocare la cancellazione di altri 
cinquemila posti di lavoro 

Certo l'Ipotesi di accordo 
Ieri raggiunta non chiude le 
questioni dell'Alfa e del suol 
Indirizzi produttivi I proble
mi di prospettiva del grupoo. 
la necessità d1 avviare o am
pliare — sia pure con la do
vuta gradualità — attività 
produttive più direttamente 
collegate al bisogni sociali 
restano attuali Proprio dalle 
forre politiche e sindacali del
l'Alfa. In un momento di pro
fondo travaglio al vertici di
rezionali del gruppo quando 
già la crisi economica faceva 
sentire I suol primi effetti, 
venne, con la conferenza di 
produzione, un contributo po
sitivo a tutto 11 movimento 

sia Indicando il metodo che 
occorre usare per affrontare 
problemi complessi su cui è 
necessario compiere intese u-
nltarle, sia per le proposte 
concrete e serie elaborate 
per dare un futuro certo al
l'azienda. 

Gli effetti drammatici della 
crisi economica impongono 
oggi un'azione più serrata e 
coerente. Obiettivi e parole 
d'ordine — come nuovo mo
dello di sviluppo e riconver
sione produttiva — che solo 
qualche anno fa potevano 
sembrare slogans di parte, 
sono oggi diventati patrimonio 
di un largo schieramento di 
forze politiche e sindacali. 

A Milano, l'amministrazio
ne comunale, su Iniziativa del

la nuova giunta di sinistra, for
mata dopo il voto de) 13 giu
gno, sta organizzando una con
ferenza sull'occupazione che 
dovrà precisare il ruolo e la 
funzione degli enti locali nel
la fase attuale della crisi 

I sindacati hanno aperto eon 
la Regione un confronto sul
le prospettive dell'occupazio
ne e dell'economia in Lombar
dia, chiedendo, tra l'altro, al
la regione di farsi promotrice 
di Incontri con le aziende a 
partecipazione statale presen
ti nell'area lombarda per co
noscere e confrontare scelte 
produttive garanzia di occu
pazione, indirizzi degli Inve
stimenti 

Bianca Mazzoni 

7 Novembre 
a Mosca 

L'associazione ITALIA-URSS propone un viacj-
gio in URSS dal 2 al 12 novembre per giovani 
attivisti (18-33 anni) dei partiti dell'arco costi
tuzionale e di associazioni di massa in aereo 

Roma-Mosca-Riga-Mosca-Roma 
Vìsite - Incontri con giovani sovietici • Dibattiti 

Eccezionale quota di partecipazione 

L. 200.000 (tutto compreso) 

Per informazioni e adesioni rivolgersi a 
ITALIA-URSS - Sezione di Roma - Piazza dalla 

Repubblica, 47 • Tel. 46.45.70 

In occasione della pubblicazione 
di un'opera di rilevante importanza 
nel settore dell'editoria democratica 
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